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TITOLO DELLA MOSTRA LES POSSIBLES. Modi 

LUOGO 
Campo del Ghetto Nuovo 2909 
Ikona Venezia 

INAUGURAZIONE domenica 29 maggio, ore 12 

DURATA 29 maggio - 30 ottobre 2011 

ORARIO 

 

dalle 11 alle 19, chiuso il sabato 
                             CATALOGO      Les Possibles. Modi  (76 pagine con 23 immagini, 

e saggio di G. Bauret in italiano francese e inglese) 
 
Domenica 29 maggio 2011 alle ore 12, verrà inaugurata a Venezia nella sede di Ikona Gallery in 
Campo del Ghetto Nuovo 2909 la mostra Les Possibles  con fotografie di Modi/Anne-Lise Cornet.  
 

In occasione della mostra viene pubblicato il catalogo illustrato “Les Possibles. Modi”, a cura di 
Živa Kraus e con saggio introduttivo di Gabriel Bauret. 
 
 
 

Fin da principio 
Modi propone nell’opera che va costruendo un 

accostamento fra ciò che si colloca al di qua e al di là 
dell’obiettivo. Ma al tempo stesso la fotografa cela 

la sua vera identità assumendo uno pseudonimo. 
Foneticamente, Modi può essere inteso come 

«mots dits» [parole dette] rinviando alla formula 
classica dell’immagine che incorpora mille parole.  

[GABRIEL BAURET] 
 
 
MODI è lo pseudonimo di Anne-Lise Cornet, fotografa nata a Parigi nel 1975, che nel 2004 ha frequentato il 
prestigioso corso Reflexion Masterclass, diretto da Giorgia Fiorio presso la Fondazione di Venezia. 

Guardando in prospettiva l’insieme dei lavori eseguiti dal 2004 fino a oggi si possono riconoscere dei 
movimenti successivi di svelamento e dissimulazione, di presenza e assenza del volto. Si ha l’impressione di 
trovarsi di fronte a un autore che si interroga senza sosta sulla propria identità, sul proprio Io. [...] 

Passo dopo passo, le sue composizioni rivelano un essere che dubita – non è forse questo il momento 
inaugurale della filosofia? – e che si cerca silenziosamente. Lei stessa definisce le sue immagini come un 
linguaggio «silenzioso». Più che un autoritratto, quello che Modi ci offre è la lenta elaborazione di 
un’autobiografia. 

 
Modi è insieme attrice e artefice dell’idea che ha  messo in scena. 
La mostra che ospita Ikona Gallery è la sua prima personale. 


